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Onoranze funebri Dalsasso
di Loris e Stefano



Dopo un inizio di stagione decisamente sottoto-
no, ecco che la prima squadra, guidata da An-
drea Pallanch, sembra aver finalmente trovato 
il bandolo della matassa. Lo certificano sicura-
mente i progressi fatti sotto il punto di vista del 
gioco ma ancora di più l’arrivo di risultati positivi.
Dopo la vittoria per 4 a 1 contro il Verla (ultima 
partita citata nello scorso numero) i gialloverdi 
si trovano di fronte ad un impegno dall’elevato 
tasso di importanza come il sentito derby contro 
l’Ortigaralefre. Sul campo ospite, la nostra pri-
ma squadra gioca una bella partita, contiene le 
iniziative della seconda in classifica e riesce a 
vincere la partita per due reti a zero, con le reti 
di Lorenzo Micheletti su rigore e di Efrem Girot-
to arrivate nel secondo tempo. La vittoria porta 
decisamente un bel clima nella rosa di Pallanch 
che si presenta col morale alle stelle al seguen-
te impegno casalingo contro l’Alta Anaunia. Di 
fronte ad una bella cornice di pubblico giunta 
al “Diego Pecoraro” i gialloverdi si esibiscono 
in una delle migliori partite di questi primi mesi, 
almeno per 75’. Dopo essere andati in vantag-
gio per tre a zero con la doppietta di Francesco 
Micheletti e il gol di Marchi, nell’ultimo quarto 
d’ora i nostri perdono la testa e rischiano di far-
si rimontare dagli ospiti che arrivano a segnare 
su punizione il primo gol, e la rete del 3 a 2 
nei minuti finali. Arrivano comunque i tre punti 
anche grazie alle decisive parate del portiere 
Mylonas.
Vincere aiuta ad allenarsi con tranquillità ed 
allegria, e dopo una settimana di allenamen-
ti ecco un nuovo impegno casalingo, questa 
volta contro l’arcigno Fiemme, ottima squadra 
che esprime un bel gioco e mette in difficoltà 
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i nostri soprattutto nel primo tempo ed ancora 
una volta sono importanti le parate di Mylonas 
che salva il risultato. Nel secondo tempo è tutto 
un altro Telve, la squadra gira meglio ed ecco 
che in pochi minuti la partita viene chiusa dalle 
reti in rapida sequenza di Girotto e Marchi. Oltre 
ai 3 punti ottenuti, una delle note positive da 
ricordare di questa giornata sarà sicuramente 
l’impiego dal primo minuto di ben 4 classe ’99 
e 2000, ovvero Fedele, Colme, Girotto e Berti. 
Poche società in Trentino arrivano a schierare in 
prima squadra così tanti giocatori cresciuti nel 
proprio settore giovanile tutti assieme!
Nell’ultima giornata del girone di andata si torna 
in trasferta, a Calceranica, per un’altra sfida ab-
bastanza sentita. Questa volta i gialloverdi non 
giocano al meglio, soffrono nel primo tempo, 
vanno sotto ad inizio ripresa ma reagiscono e 
creano diverse occasioni da rete. Tanta sfortuna 
nel finale e qualche errore in zona gol portano 
però alla quinta sconfitta stagionale.
Il girone di andata si chiude con una classifica 
tutto sommato positiva, con il Borgo primo ed or-
mai inarrivabile per tutti, ma con i nostri in un’ot-
tima quarta posizione con 20 punti conquistati in 
13 gare e la possibilità ancora aperta di giocarsi 
qualcosa per la seconda e la terza posizione, 
occupate ad oggi rispettivamente da Ortigarale-
fre e Spormaggiore. Il 15 gennaio la squadra ha 
ripreso gli allenamenti per poi cimentarsi  nell’or-
mai consueto quadrangolare “Fiorenzo Rigon” 
che si sta disputando in queste settimane al 
“Diego Pecoraro” e vede i gialloverdi sfidarsi fra 
il 27 gennaio e il 10 febbraio con Ortigaralefre, 
Vattaro ed Ischia.
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affrontate e i fiemmesi con Porfido Albiano e, 
naturalmente, Telve si giocheranno presumibil-
mente la vittoria finale.
Per quanto riguarda il girone di andata dei gial-
loverdi c’è da sottolineare la prolificità dell’attac-
co, che con 39 reti all’attivo è il più produttivo dei 
tre gironi. Merito di tutto il collettivo che riesce 
a mettere frequentemente le punte nelle condi-
zioni di concludere. E a proposito di punte non 
si può non citare quanto sta facendo Giovanni 
Zanetti, giocatore ritrovato, rinato rispetto allo 
scorso campionato e capace di insaccare la 
palla per ben 20 volte, record assoluto non solo 
nei tre gironi del campionato Juniores ma anche 
di tutti i campionati trentini, dall’Eccellenza alla 
Seconda categoria!
Molto buono anche il reparto difensivo che, no-
nostante il ridotto numero di giocatori di ruolo a 
disposizione dei mister, è riuscito a subire solo 
13 reti.
Un girone di andata quello del Telve, che è sta-
to caratterizzato anche da una serie di infortuni 
che hanno tenuto diversi giocatori lontano dal 
campo per periodi più o meno lunghi; speriamo 
che le cose vadano meglio durante il girone di 
ritorno, durante il quale la squadra potrà conta-
re su un nuovo arrivo, che in realtà è un gradito 
ritorno: il difensore Giacomo Palù ha deciso di ri-
mettersi le scarpette ai piedi per dare una mano 
ai suoi compagni.
Smaltite le abbuffate del periodo festivo i ragazzi 
sono tornati ad allenarsi da qualche settimana e, 
dopo alcune amichevoli in programma durante 
il mese di febbraio, si ripresenteranno al primo 
impegno che conta il prossimo 3 marzo, affron-
tando in casa il Solteri-San Giorgio.

GO

Campioni d’inverno!
Un titolo platonico, che non conta nulla, ma che 
dà sicuramente morale, soprattutto se giunge 
assolutamente inaspettato per una squadra, 
quella guidata dalla copia Dalfollo-Orsingher, 
partita con l’obiettivo di far crescere i ragazzi ed 
eventualmente di consentire qualche apparizio-
ne in prima squadra ad alcuni di loro.
Ambizioni quindi modeste, in partenza, dovute 
soprattutto al fatto che quattro ragazzi potenzial-
mente della rosa “Juniores” sono stati aggregati 
in pianta stabile alla squadra di Prima Categoria, 
fra l’altro togliendosi non poche soddisfazioni...e 
già questo è un ottimo risultato per la “cantera 
gialloverde”.
Una squadra Juniores che quindi si trova in vet-
ta al girone e questo grazie a ben nove vittorie, 
una sola sconfitta e un pareggio.
Le partite disputate dopo l’uscita del secondo 
numero di “Cuore gialloverde” hanno visto due 
nette vittorie (con Oltrefersina e Audace) e il pi-
rotecnico pareggio nello scontro diretto casalin-
go con il Fiemme: un 3-3 finale in altalena, con i 
gialloverdi che prima hanno assaporato il gusto 
della vittoria dopo essersi trovati in vantaggio 
per 2-0 all’inizio della ripresa per poi subire la 
rimonta e il sorpasso fiemmese, situazione ag-
gravata dal brutto infortunio di “Pedro” Stroppa 
(frattura scomposta del polso) e dal dover gio-
care gli ultimi minuti in dieci a causa dell’inge-
nua espulsione di Berti. Ma proprio quando tutto 
sembrava perduto è arrivato il colpo di reni fina-
le con il pareggio allo scadere...e addirittura la 
possibilità della vittoria in pieno recupero.
Il Fiemme quindi si è dimostrato un osso molto 
duro, anzi forse la squadra più bella fra quelle 
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Nello scorso numero ci eravamo lasciati con 
una immeritata sconfitta sul difficile campo 
dell’Ortigaralefre per 3 a 2 con le reti di Sci-
meca e Lippi.
Nel weekend successivo i nostri ragazzi han-
no avuto subito l’opportunità di riscattarsi 
contro il Borgo B, sfruttata solo in parte, in un 
sentitissimo match da queste parti. La partita 
si è conclusa con il risultato di 2 a 2 con le reti 
di Karim e Lippi su calcio di punizione. Buona 
gara dei nostri giovani gialloverdi per gioco e 
intensità nonostante non sia stata una serata 
molto fortunata a causa di alcune decisioni 
arbitrali e del fato che hanno influito sull’anda-
mento del match.
L’incontro seguente vedeva i nostri ragazzi 
impegnati nel turno infrasettimanale e quin-
di si sono recati in viale Lido, casa del Levi-
co Terme, per affrontare i gialloblu termali di 
mister Compostella. Dopo i minuti iniziali di 
sofferenza, i ragazzi sono usciti da questa 
situazione delicata alzando il proprio baricen-
tro e creando diverse palle gol, che il portiere 
levicense ha sventato con bravura. Il risultato 
finale è stato così uno 0 a 0 che sta un po’ 
stretto ai nostri calciatori.
Dopo due pareggi consecutivi è arrivata final-
mente la tanto attesa e alquanto sofferta vitto-
ria tra le mura amiche contro il Pinè. Gli allievi 
di Cappello e Dalledonne si sono imposti con 
il risultato di 3 a 1 con la rete di Mezzanotte e 
con una doppietta del solito Lippi.
L’ultimo match dell’anno, in programma in val 
di Cembra, purtroppo non è stato giocato, o 
meglio non è stato concluso, perché la fitta 
nebbia non ha permesso un regolare e sicuro 
svolgimento del match.
Il girone d’andata si è così concluso con 
una posizione di metà classifica, un bilancio 
senz’altro positivo, considerando gli obiettivi 

di inizio stazione.
I margini di crescita sono ancora ampi e i se-
gnali confortanti intravisti negli ultimi buoni 
match lasciano ben sperare per un ritorno ad 
alto livello.
I ragazzi hanno ripreso da poco gli allenamen-
ti, sempre sotto la guida degli stimati mister 
Paolo e Alessio, in prospettiva dell’importante 
recupero di campionato contro la capolista 
Cembra, programmato per il 25 febbraio.
Concludiamo augurando ai nostri ragazzi un 
2018 ricco di soddisfazioni dentro e fuori dal 
campo, speranzosi di avere la maggior par-
tecipazione possibile agli allenamenti e alle 
partite, in modo che l’attività possa così es-
sere redditizia al massimo. L’obiettivo è incre-
mentare il bagaglio tecnico dei giocatori, mi-
gliorare le prestazioni personali e soprattutto 
quelle di squadra grazie ai consigli dei mister, 
giocando un bel calcio, divertendosi e diver-
tendo i sostenitori.

RD
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I Giovanissimi anno 2004 sono sicuramente 
una delle note positive del nostro settore gio-
vanile in questa stagione.
Dopo un ottimo inizio di girone d’andata nel 
campionato di “fascia B” (vale a dire riserva-
to ai soli nati nel 2004), i 18 giocatori allenati 
da Alvise Micheletti, Paolo Rigon e Marco Pe-
coraro si sono confermati nel finale del mese 
di novembre, consolidando la terza posizione 
in classifica e andando a perdere solamente 
contro la capolista Calisio per 3 a 2, in una par-
tita che sembrava indirizzata verso un epilogo 
ben diverso: contro l’imbattuta capoclassifica 
il Telve parte benissimo e passa in vantaggio 
con uno splendido tiro al volo di sinistro di 
Artan Krasniqi che poco dopo raddoppia. Al 
riposo con il doppio vantaggio l’impresa sem-
bra poter riuscire, ma il secondo tempo vede 
invece il ribaltamento del risultato e un’amara 
sconfitta per i nostri.
In ogni caso il bilancio per i gialloverdi al termi-
ne del girone di andata è senza ombra di dub-
bio positivo; i punti raccolti fino a questo mo-
mento sono ben sedici in otto partite disputate 
e davanti al Telve ci sono solo Calisio e Trento.
Non sono però solamente i risultati a rendere 
soddisfatti allenatori e dirigenti accompagna-
tori della squadra, bensì anche la maturazione 
sotto il profilo tecnico e tattico fatta dai ragazzi 
del 2004. Molto bene anche l’aspetto del grup-
po, i ragazzi si allenano bene e i giocatori ag-
gregatisi al gruppo da quest’anno sono riusciti 
ad integrarsi al meglio.
E’ da sottolineare l’ottimo lavoro degli allenato-
ri, con il valore aggiunto apportato da Marco 
Pecoraro, già in passato allenatore dei gruppi 
2000 e 2001 e da due anni tornato “nel grup-

po”. Di rilievo anche il ruolo di Andrea Loren-
zin, preparatore dei portieri.
Come ci dice mister Paolo Rigon, “non si può 
che essere soddisfatti per questa prima par-
te di campionato, soprattutto considerando il 
fatto che si è partiti da due gruppi diversi, con 
i ragazzi arrivati da Scurelle che si sono amal-
gamati appieno con i telvati, sia dal punto di 
vista del gioco che, soprattutto, sotto l’aspetto 
dell’amicizia che si è instaurata fra di loro.
Quindi proprio un bel gruppo che ci auguria-
mo di poter mantenere anche il prossimo anno.
Per quanto riguarda i risultati – prosegue il mi-
ster - speriamo di confermare anche nel ritorno 
quanto di buono ottenuto nell’andata; abbia-
mo visto che confrontandoci con ragazzi del-
la stessa età possiamo dare filo da torcere a 
tutti”.

EG
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Dopo un discreto inizio di stagione gli Esor-
dienti classe 2005 e 2006, allenati già da 
qualche anno da Giulia Agostini e Cristian 
Dalcason, sono usciti vittoriosi dalla partita 
contro il Levico Terme per 3 a 2, dopodiché 
hanno vinto il “derby” contro l’Ortigaralefre 
per 3 a 0 ed hanno infine concluso il 2017 con 
una battuta di arresto, arrivata nell’altro “der-
by” contro il forte Borgo.
Una stagione positiva fino a questo momen-
to, quindi come confermato dall’allenatore 
Cristian Dalcason: “Sono stati dei bei mesi, 
caratterizzati da risultati altalenanti ma in 
questa categoria non è quella la cosa più 
importante. Io e Giulia lo ripetiamo spesso, 
l’importante è divertirsi ed impegnarsi, poi il 
resto arriva di conseguenza. I ragazzi sono 
stati bravi, i nuovi arrivati si sono integrati 
bene, poi è normale facciano un po’ più di 
fatica anche per le differenze che ci sono nel 
passaggio dalla categoria Pulcini a quella 
Esordienti. Tutti stanno migliorando anche 

sotto gli aspetti più tecnici e questa è una 
gran bella cosa”.
I ragazzi del duo Agostini-Dalcason attendo-
no ora di sapere gli avversari che sfideranno 
nel girone primaverile, nel mentre sono impe-
gnati proprio in queste settimane nel Torneo 
San Valentino” organizzato dagli amici dell’AC 
Valsugana. L’ormai tradizionale competizione 
ha preso il via domenica 14 gennaio nella pa-
lestra di Scurelle e vede impegnate sei squa-
dre (due ciascuna per i padroni di casa del 
Valsugana e per il Telve, più una del Borgo e 
una del Roncegno) che si sfidano giocando 
“a cinque” in un girone all’italiana che si pro-
trarrà per ben cinque domeniche. Si arriverà 
così alle finali in programma nel pomeriggio di 
domenica 11 febbraio. L’inizio del torneo per 
i nostri ragazzi è stato un derby, con le due 
squadre telvate che si sono affrontate dando 
vita a un incontro bello e combattuto, termina-
to sul risultato di 3-2.

EG

ESORDIENTI

6

IMPRESA 
EDILE

LUCIO STROPPA

TELVE DI SOPRA

Distribuiamo senzazioni da bere
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Verso il “Città di Arco”
Quella di quest’anno è la 19^ edizione del 
torneo riservato alla categoria Pulcini che ha 
probabilmente la maggiore risonanza e tradi-
zione sul territorio regionale e che fa da corni-
ce al prestigioso trofeo internazionale “Beppe 
Viola” per Allievi.
L’USD Arco anche in questo 2018 ha messo 
in piedi un’organizzazione non indifferente 
per accogliere le ben 64 squadre che si sfide-
ranno tra domenica 28 gennaio e domenica 
11 marzo sui campi di Riva del Garda, Arco 
e dintorni.
Il campo dei partecipanti vede moltissime 
squadre trentine con qualche escursione in 
Alto Adige e in Veneto.
Il Telve sarà presente anche quest’anno, 
come in quasi tutte le ultime edizioni, e sa-
ranno i ragazzi classe 2007 a cimentarsi, 
accompagnati dai mister Manuel, Ruggero e 
Simone.
I nostri Pulcini si sono ritrovati alcune volte nel 
corso del mese di gennaio per eliminare un 
po’ della ruggine accumulata nelle settimane 
di pausa invernale e per prepararsi al meglio 
per questa vetrina che, in qualsiasi modo si 
concluda, sarà sicuramente un’esperienza 
interessante.
La sfilata per le vie di Arco fino allo stadio del-
la città, il girone d’onore attorno al campo, il 
giuramento del Pulcino, il pranzo assieme a 
tutti gli altri ragazzi rimarranno per un bel po’ 
nella mente di tutti i partecipanti.
C’è poi l’aspetto agonistico che, anche se in 
queste categorie è molto secondario, un mini-
mo di importanza ce l’ha, dato che in campo 
non si va mai per perdere.
L’impresa di superare il primo turno non sarà 
facile, considerato che il girone “L”, quello nel 
quale è inserito il Telve, comprende squadre 
del calibro di Benacense Riva, Pescantina 
Settimo e Ravinense. Insomma, un girone di 
ferro, ma i nostri non lasceranno nulla di in-
tentato.
C’è poi da ricordare che se le prime due squa-
dre classificate di ciascuno dei 16 gironi che 
si giocano domenica 28 gennaio si qualifica-
no direttamente alla seconda fase, anche ar-
rivare terzi o quarti non preclude niente: que-
ste squadre infatti disputeranno domenica 4 
febbraio un girone “di recupero” che vedrà 
qualificarsi altre 16 squadre. Si arriverà così a 
domenica 11 febbraio con in lizza ancora 48 
squadre, la metà delle quali accederà al turno 
successivo in programma il 25 febbraio.

Il 4 marzo si sfideranno le migliori dodici per 
arrivare finalmente a domenica 11 marzo con 
la disputa del girone fra le quattro qualificate.
L’obiettivo dei nostri 2007 per questo torneo? 
Fare esperienza e, naturalmente, divertirsi.

Sono invece settimane più tranquille per la se-
conda squadra di Pulcini i cui ragazzini, sotto 
la guida di Alberto, Umberto e Giacomo, non 
disdegneranno magari di fare qualche sgam-
bata in palestra o sul campo in attesa dell’ini-
zio del torneo primaverile, in programma nel 
mese di marzo.

Stesso discorso per i ragazzini “2009” di Do-
mingo, Fabrizio e Marco: anche i Primi calci 
a breve torneranno a calcare il loro campo, 
quello in sintetico di Carzano, per prepararsi 
al torneo primaverile.

GO
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I PIÙ PICCOLI
La stagione dei Piccoli Amici prosegue a 
gonfie vele.
Mentre i gruppi “Medi” e “Piccoli” iniziano ad 
approcciarsi al mondo del calcio e a portare 
avanti i loro allenamenti, ecco che il gruppo 
dei “Grandi” comincia a mettersi in mostra 
giocando vere e proprie partite.
Questo è successo in occasione della de-
cima edizione del Memorial Gianni Rigoni, 
dedicato anche a Diego Pecoraro, comme-
morando così i trent’anni dalla sua morte. Il 
torneo, organizzato in collaborazione con il 
corpo volontario dei Vigili del Fuoco di Telve 
del quale Gianni faceva parte, si è svolto nel-
la giornata di venerdì 8 dicembre ed ha visto 

sfidarsi Alta Valsugana, Audace, Borgo, Or-
tigaralefre, Telve e Valsugana nella palestra 
delle nostre scuole medie.
Tanto, tantissimo pubblico ad assistere alle 
nove partite giocate, tutte arbitrate dall’in-
stancabile Mauro Zanetti, coadiuvato dal fi-
glio Christian.

Tanto anche il divertimento e con un certo 
stupore anche tanto bel gioco visto in cam-
po, cosa decisamente rara per la categoria; 
ecco allora che sono inevitabili i complimenti 
ai preparatori di tutte le squadre per l’ottimo 
lavoro fatto fin’ora.
Il risultato, in queste categorie, non è certo la 
cosa più importante ma fa decisamente pia-
cere poter dire che i nostri ragazzi sono riu-
sciti a vincere tutte le partite giocate, contro 
Borgo, Audace e in finale contro il Valsugana 
(vittoria per 4 a 2).
I ragazzi di tutte le squadre sono stati poi 
premiati da Lucina e Rossella Rigoni, vedo-
va e figlia di Gianni, e un ricordo è stato fatto 
anche per Luisa, la mamma di Diego.
Dopo la conclusione del torneo tutti in sala 
polivalente dove, grazie all’aiuto dei Vigili del 
Fuoco e di alcuni volontari della nostra socie-
tà è stata consumata un’ottima pastasciutta.

EG
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CALCIO A 5
I futsaleri sono stati gli ultimi giocatori del Telve 
a riporre nel 2017 le scarpette nell’armadio e i 
primi a indossarle di nuovo nel 2018.
Le vacanze natalizie dei ragazzi di mister Da-
niel Ferrai sono state molto brevi, anzi in pra-
tica non ci sono state, perché l’aver superato 
il primo turno di “Coppa Provincia” li ha visti 
impegnati nel triangolare valido per la seconda 
fase, disputato proprio fra dicembre e gennaio.
Facciamo un passo indietro e vediamo cos’era 
successo nel primo turno: un triangolare molto 
tosto che ha visto il Telve inserito nel girone con 
Cles e San Giuseppe.
Un ottimo pareggio dei gialloverdi sul campo 
dei nonesi e la successiva sconfitta di questi 
ultimi con il San Giuseppe hanno fatto diventa-
re decisivo lo scontro del 2 dicembre a Borgo 
fra il Telve e i roveretani, con un solo risultato 
a disposizione dei nostri: la vittoria. E la parti-
ta giocata con il cuore da Debortoli e compa-
gni, pur iniziata male con il vantaggio ospite in 
apertura, si è conclusa con la vittoria per 8-6 e 
quindi con il passaggio al secondo turno.
Borgo e Avio sono stati gli avversari che l’urna 
ha messo di fronte al Telve nel secondo turno. 
Tre squadre che occupano le parti bassi dei 
rispettivi gironi di campionato e quindi sfide 
sulla carta equilibrate.
Si inizia il 15 dicembre al Palazzetto di Borgo 
nel derby che vede, sorprendentemente e in 
maniera piuttosto scorretta, i padroni di casa 
presentarsi con una formazione imbottita di 
calciatori “a 11” sia della squadra Juniores 
che addirittura della Prima categoria! Il Tel-
ve parte bene, passa in vantaggio, si fa rag-
giungere e segna di nuovo prima dell’inter-
vallo. Alla distanza escono i padroni di casa 
che nella ripresa prima impattano di nuovo e 
poi, a cinque minuti dal fischio finale, chiudo-
no la partita sul 3-2.

Nel successivo incontro il Borgo viene surclas-
sato in trasferta dall’Avio per 9-4 e quindi an-
cora una volta il terzo match diventa decisivo, 
con il Telve di nuovo costretto a vincere contro 
gli aviensi se vuole qualificarsi per le semifinali.
Il 19 gennaio però non basta vincere, ma si 
deve vincere con almeno quattro reti di scarto! 
Un impresa improba.
I ragazzi ci provano e nel primo tempo vanno 
in vantaggio con Alessandro Trentin facen-
do sperare nel miracolo. Alla distanza però 
escono gli ospiti che pareggiano e nella ri-
presa si portano addirittura sul 3-1. I giallo-
verdi non ci stanno e vanno in rete due volte, 
la seconda appena prima del fischio finale, 
per un 3-3 che qualifica -possiamo dire meri-
tatamente- l’Avio, ma che lascia intravedere 
qualcosa di buono per il prosieguo del cam-
pionato telvato.
L’ultima partita disputata ha infatti confermato 
l’ottima forma del portiere Zanetti e tutto som-
mato una buona condizione di tutti i ragazzi, 
con una bella novità: l’esordio molto positivo 
di Giorgio Pecoraro, il “nuovo acquisto” prove-
niente dalla squadra “a 11” di mister Pallanch, 
che pur non avendo mai giocato “a 5”, nei mi-
nuti nei quali è stato messo in campo ha già 
fatto capire che potrà essere di grande aiuto 
nel girone di ritorno.
Campionato che è ormai alle porte -che anzi 
sarà già iniziato nel momento in cui questo 
numero di “Cuore gialloverde” sarà distribui-
to- e che vede il Telve in penultima posizione 
con la concreta possibilità però di recupera-
re alcune piazze, forse non già dalla prima 
partita, in trasferta contro il forte Gostivar, ma 
magari dalla seconda giornata, quando alla 
palestra “Degasperi” arriverà la non irresisti-
bile ViPo Trento.
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sati anche da un recupero non adeguato.
Al termine dello scorso, deludente, cam-
pionato, su consiglio del fisioterapista sono 
stato fermo quattro mesi per poi rientrare a 
settembre. Adesso prima di ogni allenamen-
to o partita devo riscaldarmi in maniera par-
ticolare.
Per non farmi mancare niente quest’anno ho 
anche subito un infortunio particolare...go-
mitata involontaria in bocca e conseguenti 
problemi ai denti...per alcuni mesi ho dovuto 
giocare con il paradenti, come un pugile...
Il gol che ti sogni di fare...
Un tiro al volo dal limite dell’area (come quel-
lo fatto dal nostro “Pedro” Stroppa quest’an-
no a Martignano!), ma conoscendo i miei 
piedi la vedo dura. La speranza comunque 
è l’ultima a morire.
Se non fossi punta centrale dove ti piacerebbe 
giocare?
Mah...forse esterno d’attacco o centrocam-
pista “alla Gattuso”. Però il ruolo che occu-
po è sicuramente quello che preferisco.
Squadra del cuore e giocatore preferito...
Tifo per il Milan, anche se negli ultimi tempi 
non sono proprio molte le soddisfazioni che 
mi dà.
Per quanto riguarda il giocatore, da bam-
bino ammiravo Shevchenko e SuperPippo 
Inzaghi. Dei calciatori attuali mi piace molto 
Insigne e poi, anche se ha smesso da poco, 
Francesco Totti.

ST

giovanni zanetti
Questa volta puntiamo l’obiettivo su un gio-
vane, figlio e nipote “d’arte”, anzi, il primo 
giocatore gialloverde a rappresentare la 
terza generazione nella prima squadra del 
Telve.
Giovanni Zanetti, classe 1997, capitano del-
la squadra Juniores, è infatti figlio di Paolo, 
attaccante estremamente prolifico della “ge-
nerazione di fenomeni” che conquistò la pri-
ma storica promozione e nipote di Abramo, 
giocatore della prima ora nell’US Telve degli 
anni Sessanta.
Partiamo da un aspetto tecnico: quali sono le 
tue caratteristiche?
Credo che il mio punto di forza sia la velo-
cità. Di punti deboli invece ne ho molti, ma 
il più grande rimane di sicuro...la tecnica 
individuale...e non è poca cosa. Spero di mi-
gliorare almeno la mia visione di gioco per-
ché ormai la vedo dura migliorare la tecnica!
Nonostante una tecnica non sopraffina hai però 
segnato 20 reti nella sola andata. Un record fra 
tutti i campionati provinciali...
Eh sì, sono proprio contento. Quest’anno sot-
to porta sono stato piuttosto freddo. Penso 
che questo sia stato possibile grazie al fatto 
che ho potuto giocare con continuità e natu-
ralmente grazie al lavoro di tutta la squadra. 
Spero di togliermi qualche soddisfazione an-
che nel girone di ritorno.
Quest’anno hai anche la responsabilità della fa-
scia di capitano...
Credo mi sia stata assegnata per questioni 
di età, dato che sono il giocatore più vec-
chio della squadra. Sinceramente non me 
l’aspettavo e la scelta dei mister mi ha stupi-
to. Naturalmente però ne sono felice e cerco 
di dare sempre il massimo per meritarmela.
Avresti potuto essere aggregato alla prima squa-
dra, dove hai già esordito, ma hai deciso di dedi-
carti alla Juniores...
Frequentando l’Università a Verona non avrei 
potuto allenarmi con la continuità che richie-
de una Prima categoria, magari rischiando di 
infortunarmi e probabilmente trovando poco 
spazio. A fine andata devo dire che sono 
contento della scelta fatta: il gruppo della Ju-
niores è molto compatto e agguerrito, come 
piace a me...e quest’anno mi sto proprio di-
vertendo molto.
Sei reduce da un infortunio che ti porti avanti da 
un po’. Di cosa si tratta?
Negli ultimi due anni ho subito uno strappo 
del quadricipite e un paio di stiramenti cau-
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Tatiana Voltolini
Renzo Rigon
Dopo il Presidente e il responsabile del setto-
re giovanile, in questo numero facciamo la co-
noscenza con altri due componenti del Con-
siglio direttivo della società: Renzo Rigon e 
Tatiana Voltolini.

Per cavalleria iniziamo da Tatiana, l’unica 
rappresentante del gentil sesso nella direzio-
ne della società.
Classe 1971 (anche se l’età delle donne non 
si dovrebbe dire!), “grignata” di origine ma 
telvata... per amore, Tatiana è una sportiva 
anche al di fuori dell’US Telve, praticando da 
anni la pallavolo amatoriale. C’è poi la pas-
sione per il calcio, nata forse  dal fatto di aver 
avuto in famiglia due fratelli giocatori e cre-
sciuta poi seguendo le gesta calcistiche del 
figlio Alberto, classe 2004, terzino della nostra 
squadra “Giovanissimi”. E di questa squadra 
Tatiana è accompagnatrice. Da tre anni com-
ponente della direzione, il suo ruolo all’interno 
della società non si esaurisce qui. Il secondo 
compito è anzi sicuramente il più importante.
Raccogliendo il testimone da Tullio Debortoli 
è infatti lei che gestisce il magazzino del ma-
teriale di abbigliamento di tutte le squadre. 
Un impegno improbo, soprattutto a fine sta-
gione e prima dell’inizio di quella successiva, 
quando si devono recuperare borse e tute di 
chi smette per assegnarle ai nuovi giocatori e 
quando è necessario fare il censimento di ciò 
che manca per poi procedere all’acquisto di 
mute, tute, casacche, giacconi o altro. In que-
sto periodo il magazzino a fianco della sala 
riunioni diventa quasi un atelier di moda, con 
ragazzi piccoli e grandi che “sfilano” per pro-
vare i materiali... e Tatiana, da ex miss qual’è, 
sa gestire molto bene le situazioni.
Per non farsi mancare niente si occupa anche 

di gestire le scorte del materiale medico, met-
tendo in riga i responsabili delle varie squa-
dre che vorrebbero fare incetta soprattutto di 
ghiaccio e di nastri di vari tipi...

Di più lunga militanza gialloverde è invece 
Renzo.
Classe 1956 è entrato nel Consiglio direttivo 
della società una dozzina di anni fa dopo aver 
calcato in gioventù i campi di gioco del Trenti-
no vestendo le maglie delle prime squadre del 
Valsugana e del Borgo; un difensore (terzino e 
libero) elegante, sicuro e molto corretto. Nes-
suna apparizione quindi nel Telve da calciato-
re... anzi no, perché attorno al 1970 era stata 
creata in paese una squadra che aveva preso 
parte al campionato CSI, e Renzo c’era!
Nel passato, parliamo di 20-25 anni fa, è stato 
anche allenatore delle squadre giovanili gial-
loverdi, in particolare della categoria “Pulcini”. 
Un’attività - ci dice - piuttosto impegnativa, 
che quindi non ha poi portato avanti. Anche 
perché negli ultimi anni il ruolo del mister ri-
chiede molte più abilità e capacità: al giorno 
d’oggi non si può più improvvisarsi allenatori, 
non basta più aver giocato, bisogna essere 
preparati. Il suo ruolo in società ufficialmente 
è quello di accompagnatore della prima squa-
dra, ma in realtà è molto più ampio perché è 
anche un po’ un “tuttofare”, disponibile quan-
do serve per dare una mano in magazzino, al 
bar o per la manutenzione del campo, molto 
impegnativa. Nella primavera scorsa è sta-
ta fondamentale la sua costante presenza al 
campo in occasione della disputa delle partite 
del “Trofeo delle Regioni”, procurando quan-
to necessario a rappresentative e arbitri e 
supervisionando al buon svolgimento delle 
attività.
Abitando poi a non più di dieci metri dal 
campo sportivo è sempre disponibile nelle 
situazioni di emergenza…

ST
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Il Borgo di Roberto Vinante, Stefano Marchi 
e Davide Dalsasso era partito in estate come 
la squadra da battere e sin qui nessuno è 
ancora riuscito a spuntarla con loro. Anzi il 
team giallorosso sa solo vincere e infatti ha 
portato a casa i tre punti in tutte le partite 
di campionato, dove si trova a +10 sulla se-
conda in classifica, cioè l’Ortigaralefre di mi-
ster Enrico Ferrai (altro telvato!). Nel Borgo i 
“nostri” stanno recitando un ruolo importante 
in questa marcia trionfale: Vinante è andato 
a segno ben dieci volte e uno di questi gol 
è stata la punizione millimetrica allo scade-
re della partita proprio contro il Telve che ha 
regalato la vittoria ai giallorossi. Dalsasso 
sta dando tanta quantità e qualità al centro-
campo e ha messo a segno una rete, mentre 
sono ben quattro quelle del classe 1998 Ste-
fano Marchi.
C’è poi la schiera dei giovani telvati che si 
stanno affrontando nel campionato Junio-
res nazionale. Raffaele Dalledonne, Marco 
Ferrai e Christian Stefani giocano nel Levico 
Terme, Edoardo Capra nell’Union Feltre e Vit-
torio Salvelli nel Trento.
Il Levico si trova nella pancia della classifica 
mentre il Trento è in piena lotta per il primato 
e l’Union Feltre si sta giocando l’accesso ai 
play off. Con 8 reti di Raffaele Dalledonne e 
6 di Marco Ferrai i “nostri” sono protagonisti 
nel Levico, con Christian Stefani che sta gio-
cando con continuità e personalità tra i pali.
Vittorio Salvelli si è conquistato gradual-
mente spazio nel Trento, timbrando anche 
per quattro volte il proprio cartellino nella 
rete ospite.
Infine Edoardo Capra, playmaker inamovibi-
le del team verde-granata e anche marcato-
re decisivo nello scontro con il Dro.

RD

Il 2017 e l’andata dei campionati che vede-
vano impegnati i nostri telvati in giro per il 
“mondo” nei campionati di Eccellenza, Pro-
mozione, Prima categoria si sono conclusi 
mentre per i ragazzi impegnati nel campio-
nato nazionale Juniores è già iniziato il giro-
ne discendente.
Vediamo come si stanno comportando.
L’unico telvato in Eccellenza è Matteo Peco-
raro, attaccante classe 1998 con un curri-
culum di assoluto valore per aver giocato 
nelle giovanili di Bassano Virtus, Sudtirol 
Alto Adige e Levico Terme e quest’anno 

accasato in extremis al Lavis (infatti non ne 
avevamo parlato nel numero di settembre).
La sua prima esperienza nel campionato 
“dei grandi” sta andando bene, ci dice Mat-
teo, “terzo posto con ben 30 punti quando 
l’obiettivo ad inizio stagione era salvarsi. Dal 
punto di vista personale mi trovo bene a La-
vis, ho un ottimo rapporto con i nuovi compa-
gni e mister Bandera ha molta esperienza ed 
è molto preparato, avendo fra l’altro giocato 
anche in questa categoria. Sin qui ho realiz-
zato tre gol, due in campionato contro Boz-
ner e Anaune Valle di Non, l’altro l’ho messo 
a segno in Coppa alla Rotaliana.”
Scendendo di una categoria troviamo nella 
ViPo Trento il più noto dei telvati all’estero, 
Mattias Tessaro. Il centrocampista ha segna-
to sette reti e la sua squadra ha chiuso un 
buon girone d’andata con 33 punti al secon-
do posto dietro alla Rotaliana, che di punti 
ne ha fatti 38.
La Ravinense di Luca Filippi fin’ora ha de-
luso in parte le aspettative che la vedevano 
favorita del girone A di Prima categoria; è in-
fatti terza a sette lunghezze dal Tione capo-
lista, ma il girone di ritorno è ancora tutto da 
giocare e la rimonta non è impossibile.

TELVATI... ALL’ESTERO
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Il piazzale 
delle scuole elementari
Dagli Anni Sessanta alla fine degli anni Set-
tanta il piazzale delle scuole elementari è sta-
to “lo stadio” dei ragazzi telvati nati tra il 1950 
e il 1970, che qui si davano appuntamento 
per partite più o meno amichevoli.
Le porte in legno, rigorosamente senza reti 
e con la traversa spesso arcuata, il fondo in 
ghiaia e ciottoli, con qualche piccolo rialzo 
erboso, il marciapiede dell’edificio scolastico 
come linea laterale a nord e la linea imma-
ginaria che collega il filare di “cassie” vicino 
alla recinzione con il confinante campo “dei 
Baroni” a sud sono le caratteristiche del terre-
no di gioco. Quando il pallone sorvola la rete 
verso il campo “dei Baroni” è piuttosto facile  
andarla a recuperare: è sufficiente entrare in 
uno dei tre-quattrro fori fatti nella rete, guada-
gnare il campo posto 3-4 metri più in basso 
calandosi lungo uno dei “pereri” che cresco-
no vicino al confine e il gioco è fatto.
Un problema maggiore è quando la palla fini-
sce oltre la rete di recinzione sul lato est del 
piazzale, superando via Borgo e andando a 
morire nel prato di Gigio “Francia” o di Piero 
“Gnolo”;  in questo caso ogni tanto il pallone 
va proprio “a morire” perché i proprietari -an-
che Pietro Sartori “Gnolo” che pur era stato un 
iniziatore del calcio a Telve!- lo restituiscono 
afflosciato dopo un ben assestato colpo di 
forcone.
Per una quindicina d’anni quindi il piazzale 
delle scuole ospita partite che in gran parte 
sono sfide all’ultimo sangue Telve Alto-Telve 
Basso, con buona pace delle mamme che 
si vedono arrivare a casa i figli regolarmente 

sbucciati e con i pantaloni da rattoppare.
Altri incontri sono invece organizzati dall’Unio-
ne sportiva-Oratorio per le nuove leve del 
calcio telvato (indimenticabile la “Coppa don 
Bosco” della primavera 1967 organizzata dal 
cappellano don Franco Pedrini e vinta dal 
Benfica capitanato da Riccardo Fedele) e 
altre ancora sono mini tornei auto-organizzati 
dai ragazzi stessi; in questi casi le maglie da 
gioco sono recuperate lì vicino, proprio sopra 
le scuole, dalla Tullia Gianesini, “depositaria” 
e lavandaia ufficiale delle divise dell’US Telve, 
che vengono prestate in cambio di un mazzo 
di fiori che i giovanissimi organizzatori prele-
vano dal giardino dei genitori.
A metà degli Anni Settanta uno di questi tor-
nei auto-organizzati si conclude in pompa 
magna con tanto di medaglie e spuntino post 
premiazione nella sala dell’oratorio femminile 
a fianco della cappella di Maria Bambina nel-
la casa delle suore. I premi sono resi possibili 
grazie al ricavato di una lotteria organizzata 
dai ragazzi stessi.
Negli Anni Settanta il piazzale delle scuole è 
anche il luogo di alcune disfide calcistiche fra  
studenti e insegnati della scuola media.
Alla fine degli Anni Settanta il piazzale delle 
scuole perde la funzione di campo da calcio 
per trasformarsi in campo polivalente per pal-
lavolo e pallacanestro.
Per qualche lustro ancora sarà il “pattinag-
gio”, nel piazzale dell’Oratorio, a diventare il 
palcoscenico dedicato al calcio, o meglio a 
quello che può essere assimilato all’attuale 
“calcio a 5”...con le sponde. Anche qui non si 
contano i palloni perduti, finiti in questo caso 
nell’orto di “Natalon”, con l’opera di recupero  
che diventa un’impresa improba.
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 Speravamo di avercela fatta... di aver 
finalmente trascorso un anno senza lutti 
legati strettamente alla società, dopo che 
fra gli altri nel 2016 avevamo perso Da-
vid Micheletti e Alessandro Gianesini, nel 
2015 Renato Pecoraro, Danilo Stenico, Vit-
torio Bonella e Annarosa Rattin, nel 2014 
Fiorenzo Rigon e Guido Valdan, nel 2013 
Cordiano Strosio.
E invece no, anche il 2017 ha voluto, in ex-
tremis, il suo tributo.
La mattina del giorno di Natale, al termine 
di una breve malattia, all’età di soli 64 anni 
se n’è andato Sigismondo Stenico.
“Sigi” è stato il presidente più longevo nel-
la storia dell’US Telve: ben nove anni dal 
1980 al 1989, testimone di momenti molto 
belli della storia della società...ma anche 
di qualcuno molto brutto.
Sotto la sua presidenza nel 1985 l’US Telve 
ha finalmente il suo campo sportivo e due 
anni dopo la giovane squadra trionfa nel 
campionato  di III Categoria. La gioia però 
dura pochi mesi perché il 31 agosto 1987 
una tragedia si abbatte sulla società, con 
l’incidente mortale che sul campo sportivo 
si porta via Diego Pecoraro.
Sigi è il presidente, quindi logicamente è il 

parafulmine di tutto quanto ne consegue e 
possiamo solo  immaginare quante volte si 
sarà sognato di Diego e di quella porta mo-
bile in mezzo al campo sportivo, fortemen-
te voluto dalla società e dal paese intero.
Ovviamente scosso da questo evento Sigi 
non si presenta per il successivo rinnovo 
della direzione, ma da Roncegno, il pae-
se dove si trasferisce (facendo tra l’altro 
rinascere la locale società calcistica), se-
gue ugualmente l’US Telve e nel settembre 
2016 è presente ai festeggiamenti per i 60 
anni della nostra società.
Sigi ha voluto essere seppellito nel cimitero 
di Telve, su quel colle di Santa Giustina da 
dove si domina il campo sportivo...

 E a proposito di campo sportivo è uti-
le ricordare che se il “Diego Pecoraro” è 
il principale campo di gioco delle nostre 
squadre, non è comunque l’unico.
Con otto squadre che si allenano e dispu-
tano le partite un solo campo non sarebbe 
sufficiente.
La collaborazione con le amministrazioni 
comunali di Torcegno e Carzano ci con-
sente fortunatamente di avere a disposi-
zione altri due terreni di gioco: il campo in 
erba di Torcegno è la “casa” della squadra 
Esordienti, che qui si allena e gioca le par-
tite interne su un rettangolo che sarebbe 
piccolino per le partite delle categorie su-
periori ma che è l’ideale per i ragazzi di 
Giulia e Cristian.
Altro impianto fondamentale per la nostra 
società è il campetto in sintetico di Carza-
no, teatro delle evoluzioni calcistiche dei 
nostri “Primi calci” della classe 2009.
L’US Telve ringrazia di cuore le due ammi-
nistrazioni comunali, senza la cui collabora-
zione sarebbe estremamente difficile porta-
re avanti le attività con tutte le squadre.
Non è poi da dimenticare che grazie al 
grande lavoro soprattutto di Simone Pa-
squazzo, Umberto Dandrea e Matteo Cam-
pestrin sono stati rimessi a nuovo il cam-
petto in erba e il piccolo locale adibito a 
spogliatoi posti sotto il campo da tennis di 
Telve, dove i “Pulcini B” si allenano rego-
larmente.
Altri due campi da gioco riguardano il cal-
cio al coperto, con la palestra di Telve che 
ospita le attività dei tre gruppi dei “Piccoli 
amici” ma che, causa le dimensioni ridotte, 
non consente la disputa delle partite del 
futsal, costretto così a giocare nella pale-
stra “Degasperi” di Borgo.
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  Per insegnare il calcio ai piccoli bisogna 
prima conoscerlo e studiarne i particolari.
Ecco allora che ben sei telvati, assieme a 
78 tesserati di altre società trentine hanno 
partecipato e superato il corso “GrassRo-
ots Livello E” per dirigenti e tecnici operan-
ti nell’attività di base.
Dodici ore suddivise in quattro lezioni che 
si sono svolte a Borgo Valsugana e nel cor-
se delle quali Daniele Debortoli, Alex Baldi, 
Giulia Agostini, Simone Pasquazzo, Gior-
gio Pecoraro e Umberto D’Andrea hanno 
inizialmente trattato l’argomento della nor-
mativa che comprende le attività di base, 
obiettivi e finalità del calcio di base dai pri-
mi calci fino agli esordienti, le modalità di 
gioco e il ruolo dell’allenatore.
Per due lezioni consecutive i nostri nuovi 
“allenatori in erba” sono scesi sul campo e 
hanno visto quali sono gli elementi di base 
di una seduta di allenamento e gli obiettivi 
calcistici, come le competenze tecnico-tat-
tiche, le fasi della seduta di allenamento e 
le diverse tipologie di gioco, oltre alla parte 
atletica e coordinativa.
L’ultima lezione ha riguardato le relazioni 
psicologiche nella scuola calcio, relazio-
ne tra allenatore-allievo, con il pubblico, la 
carta dei diritti dei bambini e dei doveri de-
gli adulti, la differenza tra il calcio dei bam-
bini, dei ragazzi e degli adulti, l’autoarbi-
traggio, il fairplay e la gestione dei conflitti.
Complimenti ancora ai nostri mister, ai qua-
li auguriamo di divertirsi assieme ai ragazzi 
ma anche di educarli, come hanno sempre 
fatto, e di ottenere grandi successi umani 
prima ancora di quelli sportivi.

  C’è ancora qualche giorno a disposizio-
ne per acquistare gli ultimi biglietti disponi-
bili della lotteria organizzata dall’US Telve 
che vedrà il suo epilogo nel pomeriggio di 
sabato 10 febbraio con l’estrazione dei bi-
glietti vincenti, effettuata al campo sportivo 
al termine del quadrangolare intitolato a 
Fiorenzo Rigon.
Premi molto, molto interessanti, come il 
“trattore” di legna da ardere, o i dieci premi 
da 25 quintali di legna da ardere ciascuno, 
le confezioni di alimentari, gli articoli da 
giardinaggio, le cuffiette per smartphone, 
l’avvitatore elettrico, il phon, la panchina 
in legno, il mini barbecue, il minipimer, i 
lavaggi delle automobili, la bilancia pesa-
persone e quella alimentare, i buoni per ta-
glio capelli e per pizze di coppia, il buono 

spesa, l’opera artistica in legno.
I numeri dei biglietti vincenti saranno pub-
blicati dopo il 10 febbraio sulle pagine del 
nostro sito Internet e i premi potranno poi 
essere ritirati presso la sede dell’US Telve.

 Organizzato dalla Famiglia Cooperati-
va Bassa Valsugana si è svolto sabato 20 
gennaio nella palestra di Ospedaletto un 
torneo riservato alla categoria “Pulcini” 
delle squadre di Ortigaralefre, Telve e Val-
sugana.
E’ stata l’occasione per presentare e distri-
buire ai presenti l’album delle figurine pro-
mosso dalla stessa Famiglia Cooperativa, 
album che riporta appunto le “figurine” di 
tutti i calciatori delle tre società.
Le bustine con le figurine sono ora dispo-
nibili nei punti vendita della famiglia Coo-
perativa Bassa Valsugana dove verranno 
consegnati a chi effettuerà lì la spesa.
Quindi ragazzi, date il via alla raccolta e 
agli scambi, in modo da riuscire a comple-
tare l’album!

  La prima giornata del girone di ritorno 
del campionato di I Categoria vedrà ospite 
del Telve il Redival, la squadra della val di 
Sole dove giocava Diego Canella, il portie-
re che nella primavera del 2017, nel corso 
della partita contro il Mezzolombardo, ha 
subito un grave infortunio.
Diego sta lottando strenuamente, ma le 
cure necessarie per il suo recupero sono 
molto costose.
Il mondo del calcio, e non solo, in questi 
mesi si è mobilitato per aiutare la famiglia 
e anche noi abbiamo fatto la nostra par-
te. Ma vorremmo fare qualche cosa di più, 
anche perché anche la nostra società in 
passato è stata toccata da una tragedia 
sportiva... con un altro Diego.
In occasione della partita Telve-Redival del 
prossimo 25 febbraio verranno quindi rac-
colte delle offerte che saranno consegnate 
alla famiglia, assieme al ricavato del bar di 
quella giornata e a un ulteriore importo che 
l’US Telve aggiungerà.
Invitiamo tutti i tifosi e gli sportivi in genera-
le a essere presenti numerosi alla “Partita 
per Diego” e a essere generosi per aiutare 
Diego e la sua famiglia nella dura, difficile 
battaglia che stanno combattendo.
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